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«C
e l’abbiamo fat-
ta», sorride nel
Transatlantico
di Montecitorio il
deputato forzista

Luca D’Alessandro, sotto braccio un
fascio di documenti, gli emendamen-
ti alla legge sul divorzio breve di cui
è relatore con la democratica Ales-
sandra Moretti: in
meno di un’ora la
Commissione giu-
stizia alla Camera
ha licenziato e in-
viato in Aula, dove
è in calendario
per il 26 maggio, un testo rivoluzio-
nario rispetto alle leggi attuali. Ti
separi a inizio estate e il Capodanno
lo festeggi da divorziato: non più 3
anni, come deciso da una legge del
1987 (quella originaria, del 1970, ne
prevedeva 5), ma un anno di separa-
zione per ottenere il divorzio, solo
sei mesi se si tratta di un divorzio
consensuale, dal momento in cui vie-
ne notificato al coniuge il ricorso.

Con il solo voto contrario del depu-
tato del Nuovo centrodestra Alessan-
dro Pagano, e l’assenza della Lega,

passa in Commissione una proposta
ancora più avanzata rispetto a quella
che avevano presentato i relatori (un
anno per il divorzio giudiziale e nove
mesi per il consensuale). Gli emenda-
menti hanno ridotto ulteriormente i
tempi: accolti in buona parte quelli del
Movimento Cinque stelle, che poi ri-
vendica di aver «contribuito a dare la
vera novità a questa proposta». Ritira-
te invece alcune proposte che prevede-
vano il divorzio «diretto», con sciogli-
mento del matrimonio senza separazio-
ne, che difficilmente avrebbero potuto
ottenere un consenso trasversale.

Soddisfazione dal relatore forzista
(la Moretti, candidata alle Europee, è
assente per la campagna elettorale, «le

ho mandato un
sms», condivide il
successo D’Alessan-
dro) ma anche da va-
rie forze politiche,
dal Pd («un passo
avanti di civiltà giu-

ridica e sociale», lo definisce la presi-
dente della Commissione, Donatella
Ferranti) a Forza Italia («avanti con
una norma di civiltà», sprona la depu-
tata Elena Centemero) al M5S, il cui vo-
to favorevole in Aula, secondo il depu-
tato Alfonso Bonafede, autore di uno
degli emendamenti che hanno ridotto i
tempi, è «scontato», il Movimento
«porterà avanti questa proposta».

Il solo voto contrario arriva da Pa-
gano di Ncd, che parla di «scenari in-
quietanti». Così, è probabile che in Au-
la si assisterà a un voto trasversale

agli schieramenti e alla maggioranza.
Fuori dal Parlamento arrivano però

anche bocciature. Secondo don Paolo
Gentili, direttore dell’Ufficio Cei per la
pastorale della famiglia, «anticipare i
tempi per disfare una famiglia» porta a
«disgregare la stessa società che sulle
famiglie si regge», e si augura «un passo
indietro, anzi un passo avanti». Non è
soddisfatta nemmeno la Lega italiana
per il divorzio breve, secondo cui il testo
è sì un «buon passo avanti rispetto alla
illogica e penalizzante normativa attua-
le», ma chiamarlo «divorzio breve» si-
gnifica «ingannare gli italiani» e la ri-
chiesta resta quella di riconoscere «il di-
ritto per le coppie di divorziare senza
passare attraverso un preventivo perio-
do di separazione legale». Il 26 spetta al-
l’Aula. Tra i supporter della legge, già de-
lusi da tentativi falliti nelle scorse legi-
slature, stavolta c’è ottimismo: «Tutto
lascia pensare che passerà».
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«Penso ai figli
Sono l’unico

contrario»

«Con orgoglio sono stato
l’unico a votare contro», an-
nuncia il deputato di Ncd
Alessandro Pagano, «chi è a
favore continua a fare un di-
scorso ideologico. E a portare
avanti una visione egoistica:
tutti pensano a se stessi e
nessuno ai figli».

Lei come lapensa?
«Non è una mia posizione, ma
di tutta Ncd. Uno studio ame-
ricano ha intervistato un
campione di persone che con-
sideravano infelice il proprio
matrimonio: cinque anni più
tardi, il 64% di chi era rima-
sto insieme era molto felice».

Quindi...
«Quindi, superata la crisi,
molti hanno capito che era
una fase della vita che andava
superata».

Leiècontrarioaldivorzio?
«Questo non è un tema etico,
ma di buon senso. L’istituto
del divorzio già c’è. Dico che il
divorzio breve va a scapito
della parte più debole».

La leggeva lasciatacom’è?
«Sì, diminuire il tempo di se-
parazione crea le condizioni
per aumentare le tensioni».

C’entra l’opinione della
Chiesa?LaCeiècritica...

«No. C’entra l’interesse su-
premo del bambino».

Esenonci sonofigli?
«E’ comunque importante la-
sciare un tempo più lungo per
capire se si tratta di una crisi
irrimediabile o se c’è possibi-
lità di superarla». [F. SCH.]

6
mesi

Tempi ancora più rapidi
­ sei mesi appunto ­

se il divorzio
è consensuale

1
anno

Un anno di separazione
­ se c’è un contenzioso ­

basterebbe per divorziare
secondo la nuova legge

LA CRITICA DEI VESCOVI
«Anticipare la disgregazione

di una famiglia porta
a disgregare la stessa società»


